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Prendendo spunto dal concerto diretto da 
Wladimir Jurowski e con musiche di Mahler 
e Zemlinski, il convegno intende riportare 
l’attenzione su alcuni aspetti della cultura – 
soprattutto  musicale – a Vienna tra la fine del 
secolo e l’Anschluss. Questo tema è stato 
ampiamente trattato nella pubblicistica, 
nell’editoria, nella cinematografia degli ultimi 
tre decenni del secolo scorso, suscitando 
una specie di moda nostalgica per la cultura 
“mitteleuropea”. Nel campo musicale, questa 
moda si sommava al mito della cosiddetta 
“seconda scuola di Vienna” che dominava 
nella cultura dei musicisti di fine secolo. 
Tutto questo ha creato un’immagine distorta 
e unidimensionale della stupefacente 
ricchezza della Vienna di quel periodo, una 
capitale autenticamente multiculturale. Nel 
ritornare su questi temi il convegno intende 
approfondire, da un lato le tematiche emerse 
successivamente alla moda mitteleuropea, 
dall’altro intende valutare i rapporti tra la 
contemporaneità e alcune figure di grande 
peso culturale che hanno segnato la cultura 
viennese fra Otto e Novecento. Un’attenzione 
particolare è dedicata al tema dell’ebraismo, 
come componente essenziale della cultura 
mitteleuropea nel periodo in esame.


